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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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IN UNA CONFERENZA STAMPA A SESTO S. GIOVANNI 

Dimostrata l'assurdità 
dei licenziamenti olla Morelli 

Aumento dei profitti e del supersfruttamento - In alcuni reparti la 
produzione è raddoppiata mentre il personale è rimasto invariato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 7 — L'episodio più 
clamoroso, di questi ultimi mesi, 
della crisi profonda che si è pro­
dotta nel le industrie milanesi in 
conseguenza dei piani di narmc 
e della politica dei grandi mono­
poli, è certamente il caso della 
Mu^neti-Marolli: la direzione pre­
tenda di licenziare un ingente nu­
mero di operai e tenta di imporre 
queste misuie instaurando nella 
azienda un regime di caserma in 
tempo di guerra. 

1 dirigenti sindacali dell'azienda 
hanno tenuto una interessante con­
ferenza-stampa a Sesto S. Giovan­
ni, durnpte la quale, con partico­
lari relazioni, è stata ampiamente 
illustrata tutta la situazione di 
questo grande complesso industria­
le milanese, diventato parte viva 
e fondamentale dell'economia cit­
tadina e dell'alta Italia. 

In una as^mblea degli azionisti 
del 20 aprile 1651 è stato detto 
nella conferenza — il conte Maria 
Bruno Antonio Quintavale, dal suo 
tavolo presidenziale annunziava ai 
soci che la produzione dell'azienda 
era aumentata in quell'anno del 
23,2 per cento rispetto al '49. e 
che il personale era diminuito. 
nel lo stesso tu*-no di tempo, del 5 
per cento. Questo era certamente 
motivo di lodi e di compiacimento 
per il conte e per tutta l'assemblea: 
tanto più che all'aumento della 
produzione si dovevano aggiungere 
gli aumenti degli utili, e in pro­
porzioni non indifferenti. Infatti 
gli utili netti del bilancio 1950 era­
rio di 159 milioni e 42 mila lire. La 
fabbrica, come si vede, rendeva: 
a spese doi lavoratori s'intende. 
Dando uno sguardo ai singoli sta­
bilimenti dell'azienda, si ha che, 
allo stabilimento « N » ad esempio. 
furono predotte 6.783 bobine nel 
1948 e 17.677 nel 1951: i grandi 
motori aumentano da cinquecento 
mensili nel '48. a 1301 nel '51; si 
produceva nel '48 una media men­
sile di 1390 dinamo, e nel '51 una 
media di 2.400. In molti stabili­
menti la produzione è raddoppiata 
in un anno, mentre il personale è 
rimasto inalterato o addirittura è 
diminuto. 

Quanto cost i tutto ciò agli ope­
rai? A!!a conferen',-» ^ f m i - i «-oio 
state date alcune cifre che riguar­
dano lo stato di salute del perso­
nale: in uno stabilimento nel '50. 
si sono avuti 40 casi di malattie 
gravi; l'anno successivo i casi so­
no saliti a cinquantuno. Da gen­
naio, in un altro stabilimento, 
quindici persone sono in cura. 

Dal supersfruttamento bestiale la 
direzione de'Ia Magneti-Marelli e 
passata ai drastici l icenziamenti. 
Eppure, dalle dichiarazioni fatte 
d a d i Stessi funzionari della dire­
zione, risulta che c'è lavoro ur­
gente da fare. E invece l'azienda 

viene amputata per attuare i pia­
ni di riarmo, per allineare anche 
la Magneti-Marelli alla politica dei 
monopoli. 

G. I>. R. 

Tutti gli ispettori de « l'Unità > 
dovranno essere presenti alla 
riunione che si terrà a Roma — 
presso la sede del giornale — 
martedì 11 corr. alle ore 8,30. 

Indegno sopruso inglese 
confro le delegate deli'UDI 

Le rappresentanti Italia ie co­
strette a lasciare il paese sotto 

scorta di polizia 

PARIGI, 7. — Le rappresentanti 
dell'Unione Donne Italiane che si 
recavano a Londra per partecipa­
re alla As^se nazionale delle don­
ne inglesi, che avrà luogo dome­
nica 9 marzo, sono state trattenu­
te ieri senza alcun plausibile mo­
tivo al posto di polizia di Dover, 
sottoposte ad un inutile interro­
gatorio e perquisite. Alla fine è 
stata negata loro l'autorizzazione 
ad entrare in Inghilterra 

Si tratta delle compagne Miriam 
Mafai, assessore all'Igiene e Sa­
nità del Comune di Pescara e 
Milla Pastorino, redattrice di * Noi 
Donne ». 

Di fronte al le v i v ; ed indigna­
te proteste del le due delegate il 
funzionario della polizia di Dover 
si trincerava dietro la giustifica­
zione che « ordini precisi in que­
sto senso erano giunti dal Mini­
stero degli Interni » e che pertan­
to tale decisione era asso'utamen-
te irrevocabile. 

I«e due compagne sono state ar­
bitrariamente trattenute in came­
ra di sicurezza e non è stato per­
messo loro neppure di telefonare 

Sempre scortate da due poliziot­
ti le due compagne venivano in 
seguito accompagnate al piroscafo 
che alle 3 salpava per Calais. Esse 
sono g i jnte a Parigi oggi 

Scontro a Cauli a ri 
tra autobus e tram 

CAGLIARI. 7 — In una via del 
centro un autobus della SITA, af­
follato di viaggiatori, nel tentativo di 
superare un convoglio tranviario ha 
urtato violentemente contro un trnn-
val che proveniva In MT.PO contrarlo 
Nell'incidente si FOTO avuti 21 fe­
riti di cui uno grave 

UDIENZA « SCIENTIFICA » AL PROCESSO DI COMO 

Singolare perizia per provare 
la pazzia della contessa Pia Bellentam 

La tesi delVinfermità mentale sostenuta dal prof. Saporito 

C V I T A D I P A R T I T O j 

Aiuto al Mezzogiorno 
per la vittoria elettorale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 7 — Esaurita la sfilata 
dei testi e in attesa delle arringhe 
annunciate per lunedi, i giudici di 
Como hanno compiuto oppi una 
lunga escursione nel campo delle 
scienze, se di scienra xi può par­
lare a proposito delle cinque peri-
rie d'ujpiao compiute durante la 
istruttoria: quel/a grafica, quella 
chimica, quella meuico-leoale, quel­
la balistica e quella psichiatrica. 
Coti, invece della Bellentani — di 
cui qualche giornate areua incuu-
tamente annunciato la probabile 
coni p a n a oggi — è entrata in aula, 
tra le braccia di un usciere, la 
candida preziosa pelliccia di er­
mellino sotto cui la confessa tenne 
ìiatcosta, quella notte, Vanna ttella 
sua vendetta. In un lembo della 
cappa, appena un poco sciupata dal 
lungo abbandono nei ripostigli del 
Tribunale, inno facilmente udibili 
Io strappo e la bruciacchiatura pro­
dotta, come sostiene il chimico che 
ha stilato la perizia, dalla mici­
diale pallottola che raggiunse al 
cuore l'amante della contessa. Il 
perito grafico, da parte sua, assi' 
cura che le lettere attribuite al 
Sacchi furono effettivamente scrit-

IL SENA I O HA A P P R O V A IO IERI LA LEGGE 

Le malattie veneree 
verranno curate gratis 
La visita prematrimoniale non sarà obbligatoria - Successi delle sinistre 

Il Senato ha approvato ieri la 
legge sulla lotta contro le malat­
tie veneree con i voti dei comu­
nisti, dei socialisti e di alcuni d.c. 
L'azione del le sinistre e di alcuni 
d.c. è valsa — contro l'atteggia­
mento della maggioranza della 
commissione senatoriale e del lo 
stesso governo — a togliere al pro­
getto in discussione il carattere 
coercitivo e persecutorio che lo 
rendeva lesivo dei diritti della 
personalità umana. 

Il compagno BOCCASSI, inter­
venendo ccn passione e compe­
tenza a più riprese nel dibattito, 
è riuscito a far sopprimere una 
norma iugulatoria che imponeva 
l'obbligatorietà del la cura col pe­
ricolo grave di sortire l'effetto op­
posto a quello voluto, n senatore 
comunista ha cosi determinato il 
ritiro da parte del d.c. Monaldi 
del suo progetto particolarmente 
vessatorio. 

Anche il compagno TERRACI­
NI ed i socialisti Domenico RIZ­
ZO. Giuseppe ALBERTI e P A -
LUMBO hanno preso efficacemen­
te la parola ottenendo tra l'altro 
che il lavoratore contagiato, non 
perda il posto ed abbia l e prov-

• videnze assicurative. 

Le sinistre sono riuscite anche 
a dividere la maggioranza e fare 
ritirare la proposta di stabilire 
la visita prematrimoniale obbli­
gatoria. 

Il resto approvato, che ora deve 
passare all'asame della Camera 
stabilisce, anzitutto, che si inten­
dono per malattie veneree la ble­
norragia. l'ulcera venerea, la sifi­
lide, e lo ingrossamento del le Im­
brogliandole inguinali. E' poi fis­
sato il diritto del malato, di esse­
re visitato e curato gratuitamente 
presso I dispensari competenti o, 
in mancanza. pre3so il medico con­
dotto. nonché a cura dei servizi 
ospedalieri (compreso il ricovero) 

Il te«to del Senato sancisce quin­
di che chiunque intende contrar­
re matrimonio può richiedere al 
medico provinciale o all'ufficio 
sanitario comunale di disporre. 
presso un istiruto sanitario da es ­
si indica*o. l'accertamento gratui­
to del oronrio stato di salute, ivi 
compreso l'esame sierologico del 
sangue. 

I medici dei dispensari saran­
no nominati per concorso mentre 
"Alto commfcsirir.to designerà gli 
ispettori dermosifilopatici provin­
ciali. E* imposto a queMi medici 

RISPONDENDO ALLE INTERROGAZIONI PRESENTATE ALLA CAMERA 

Zeli ditende spudoratamente 
l'assassino di Duccio Galimberti 

Gli onorevoli Glollttl (P.CI.) Riccardo Lombardi (P.S.I) e 
Belliardl (P.S. I>. I.) denunciano la grave offesa alla Resistenza 

il più assoluto segreto professio­
nale e d'ufficio, n testo proibisce 
ogni richiamo pubblicitario, a l -
l'infuort che sulla stampa medica, 
circa i medici i rimedi e i s iste­
mi di cura dermosifilopatici. 

Al le ore 16 di martedì si discu­
terà il piano Schuman. 

La seduta di ieri mattina alla 
Camera è stata totalmente assjr-
b:ta dalla discussione di alcune in­
terrogazioni. Ma 'a questione sol­
levata da alcune di esse — la con­
cessione aella grazia a Tommaso 
Brachetti, già condannato a mor­
te per aver ucciso o fatto uccidere 
numerosi partigiani tra cui la m e ­
daglia d'oro Duccio Galimberti — 
ha dato al dibattito una importan­
za particolare. 

Sull'argomento erano state pre­
sentate interrogazioni dal social­
democratico BÈLLI ARDI, dal co­
munista GIOLITTI, dal socialista 
Riccardo LOMBARDI e dal d e m o ­
cristiano GENUA. A tutte ha r i ­
sposto il ministro della Giustizia 
ZOLL Egli si è assunto personal­
mente la responsabilità del la pro­
posta di grazia per il Brachetti 
affermando che era stato indotto 
a questa decisione in seguito al le 
npotute istanze della moglie e dei 
figli del condannato. 

Il tono e ie parole usate dal mi­
nistro sono una sfacciata difesa di 
questo triste figuro del la polizia 
poht'ca repubblicana.- !a cui l ibe­
razione ha sol levato un'or.data di 
sdegno tra l e popolazioni del P ie ­
monte e nelle coscienze di tutti 
gli antifascisti itai:ani. 

Di questo sdegno si sono fatti 
interpreti gli onorevoli Belliardi. 
Giohtti e Lombardi. Tutti e tre 
hanno preso lo spunto da questo 
scardaloso eDisodio di indulgenza 
e di connivenza con le peggiori fi­
gure del fascismo per acculare il 
governo di aver deliberatamente 
avvil ito i valori della Resistenza. 
' Con un senso di profonda ama­
rezza il socialdemocratico BEL­
LIARDI, dopo ave - messo in ri­
l i evo che la sentenza che condan­
n ò il Brachetti ha dimostrato in 
modo inequivocabile di quali mo­
struosi delitti s. s:a macchiato 
questo indivìduo. ha lamentato che 
il rappresentante del governo non 
abbia avuto la sensibilità di av­
vertire che lo sdeeno e la prote­
sta del popolo di Cuneo — di cui 
si è fatto portavoce lo stesso s in­
daco democristiano — erano la 
espressione di un sentimento di 
giustizia Se il governo non rispet­
terà questo sentimento. ha aggiun­
to Belliardi il Paese perderà la 
nozione della differenza tra il be­
ne e il male, il lecito e l'illecito 
• un* erUi profonda t u b e r à l» 

società italiana L'oratore social­
democratico ha quindi accusato il 
governo di non aver voluto porre 
alla base della sua politica i prin­
cìpi e gli ideali del la Resistenza, 
di non aver avuto il coraggio di 
riconoscere i merit i che in quella 
lotta si conquistarono i comunisti , 
di aver instaurato un costume m o ­
rale che rassomiglia troppo a 
quello in auge durante il fascismo. 

Subito dopo il. compagno GIO­
LITTI ha smantellato le argomen­
tazioni giuridiche di Zoli. Se fos­
se vero, egli ha detto, che ?'">no 
emersi nuovi e lementi d: giudi­
zio sulle responsabilità del Bra­
chetti, il governo non doveva ri­
correre alla proposta di grazia ma 
alla revisione de l processo. Ma 
questi fatti nuovi in realtà non 
esistono e la grazia è stata con­
cessa in base ad un semplice rap­
porto della questura di Cuneo 
senza neanche interrogare i pa­
renti di coloro che furono uccisi 
da! Brachetti dopo esser stati c e -
viziati barbaramente. N'è va!e. ha 
aggiunto Giol-.tti- addurre motivi 
di umanità per giustificare la gra­
zia. Il Brachetti aveva già bene­
ficiato di un atto di clemenza per­
chè la condanna a morte era sta­
ta trasformata in una pena d e ­
tentiva di 19 anni. La concessione 
della grazia rappresenta dunque 
un vergognoso atto di favoritismo 
ed pertonam. E ciò è tanto più 
grave se si pen«a che il governo 
non ha mai interposto i suoi uf­
fici ner liberare le miel iaia di 
partigiani e di lavoratori ingiu­
stamente detenuti per atti com­
minuti durante la guerra di Li­
berazione o ne l le lotte sociali e 
Dolitiche Le dichiarazioni del mi ­
nistro. ha concluso Giolitti, più 
che lasciarci insoddisfatti ci hanno 
profondamente indignati perchè 
confermano che la concessione del ­
la grazia ha assunto il significato 
di un deliberato affronto alla Re­
sistenza e all'antifascismo. 

Il compagno socialista LOM­
BARDI ha sottolineato infine l o 
aspetto polit ico p iù grave de l l e 
riich'arazioni di Zoli; l'ammissione. 
in via di princioio. che tutto l'ope­
rato della magistratura negli an­
ni 1945 e 1916 possa esrer sospet­
tato. Ciò r ive l i che il governo si 
prefigge anpunto di inval'dare 
quanto * stato tatto in quel p e ­
riodo. Lombardi ha concluso af­

fermando che per i partigiani ar­
restati il governo r.on adotta lo 
stesso criterio di clemenza usato 
verso l e iene repubblichine. Poi ­
ché Zoli, interrompendo, ha cer­
cato di smentire questo dato di 
fatto, Voratore socialista ha annun­
ciato che l'Opposizione prenderà 
l'iniziativa di sol levare un dibatti­
to di fondo sui criteri con i quali 
viene amministrata la giustizia in 
Italia. 

Riformate le commissioni 
per gii esami di Stato 

Ieri mattina la VI Commissione 
permanente della Camera del De­
putati ha approvato la legge che 
stabilisce le nuove norme per gli 
esami di Stato alla conclusione del 
corso di studi delle scuole seconda­
rle superiori. 

Da parecchi anni detti e san i ve­
nivano regolati da una ordinanza 
ministeriale che prevedeva In tutte 
le scuole, sta statali sia legalmente 
riconosciute, la presenza In com­
missione di due professori Interni 
cioè appartenenti all'Istituto sede 
di esame. 

Il provvedimento legislativo, ap­
provato ieri stabilisce che le com­
missioni esaminatrici saranno no­
minate dal ministro della P. I. e 
composte del presidente e di sei 
membri, uno del quali verrà desi­
gnato dalla Commissione quale vice 
presidente. II presidente potrà essere 
u n professore, universitario e gli al­
tri menfbri saranno scelti fra 1 pro­
fessori di ruolo dello scuole secon­
darle superiori statali. Il presidente 
e tutti 1 membri della commissione 
dovranno essere estranei alla scuola 
in cui siano iscritti gli esaminandi. 
tranne uno. 

Gli esami, di norma, dovranno 
svolgersi in locali diversi da quelli 
che ospitano l'Istituto da cui pro­
vengono 1 candidati. La legge avrà 
efficacia limitatamente all'anno sco­
lastico 1951-1952. 

Inutilmente 1 deputati delia op­
posizione si sono battuti per esclu­
dere dalle commissioni 1 professori 
e abilitati > cioè gli insegnanti delle 
scuole private clericali, e 11 membro 
Interno- Aiutati dalla compiacente 
astensione dei socialdemocratici 1 
democristiani hanno Imposto con 
un solo voto di maggioranza le due 
clausole che servono esclusivamen­
te a favorire, a spese deirimparTia-
Ilta e della serietà degli esami. 1 
candidati provenienti dalle scuote 
confessionali. 

LE MANIFESTAZIONI 
PER LA GIORNATA DELLA DONNA 

O G G I 
TORINO oa- GimEaaa Nevi 
KOVARA Uciaa* Rmafwlt 
CREMA (Creso») Mia* Biafiai 
MANTOVA- m. RkcvAW I — hwiì 
GENOVA M . IIU C«pai 
SAVONA M . Umrm Dia» 
SARZANA (L. Svezia) A. MacdacdU 
BOLZANO Rotstll. Alleisi» 
TRIESTE M L AJde Bei 
MESTRE (Vcaczia) M. • - I w i 
VERONA dottata EU* BerfaaMscki 
BOLOGNA lem. Uaferto Terraciai 
FERRARA oa. Già. BoreQìri 
PIOMBINO (LWorm*) om. A. MiacBa 
LUCCA prof. EanlU Cairi» 
AREZZO Dia* RinMi 
GROSSETO prof. TalKa Camttaat 
POGGIBONSI (Steaa) L F r i n i t a 
PERUGIA Renata Stefani 
AVELLINO Ciglia Tedesca 
TARANTO Liaa Fitti 
PALERMO oa. Laciaaa Vrraai 

D O M A N I 
IVREA (Termo) oa. GiaTiaaa Reaai 
ALESSANDRIA tea. Piaa FahaaW 
CUNEI Elvira Pajctta 
CREMONA Miaa Biagàri 
VARESE Tema VerfaHi 
IMPERIA Marisa OaaVa 
LA SPEZIA: Aatonetta Maceraceli 
ROVIGO « . M. M. Rossi 
VENEZIA b a i 

UDINE Rossella Anobio 
VICENZA Adria». Gartretat 
RAVENNA Riaa Pkolato 
PIACENZA Rima Pkolato 
RIMINI Laara Boaazai 
MODENA oa. Nella Marce"™ 
R. EMILIA AaaVrogio Dorai 
FORLÌ* dotL Laici Laoafa 
CESENA (Fori)) feti, Laifi Latan 
FIRENZE oa. Pietro Istfrao 
LIVORNO oa. Nilde Jottì 
VIAREGGIO (Lacca) prof. E. Cairi» 
PISA oa. Aafiola Mioeua 
TERNI se*. Rita Moattfataa 
ROMA oa. Marisa Rotino, Paola Ma-

ai—, ToHìa Carrettoai 
TERAMO oa. Elettra Fotbstrioi 
LANCIANO (Caieti) oa. Faccetti 
NAPOLI Maria Mietetti 
SALERNO Sawaa Mafai 
CASERTA Carnea Jacxaia 
POTENZA oa. Ada Natali 
BARI dort Cioraaaa Barcelloaa 
LECCE éott. Giorno. BarceOoaa 

oa. Pieracci 
BRINDISI om. Rosetta Loafo 
FOGGIA Ih» FA*» 
R. CALABRIA oa. frtat Coccoli 
COSENZA Dia* Ermràri 
CALTANISSETTA Carnea Bardi 
CAGLIARI tea. Limi Marfia, oa. Na­

dia Spia», Joyce Laos* 
Delle aaaaerase aamifutirisai eie 

•Tramai laara avi fiorai soccoosrri, 

lo Ji pugno dell'industriale e il 
perito medico-legale esclude die 
l'assassina abbia potuto far partire 
ti colpo mrolontartntnente. Afu la 
lettura dei documenti suscita assai 
poco interesse 

Assui più interessante, non fosse 
che per i suoi immancabili riflessi 
sull'opinione dei giudici, la volu­
minosa perizia psichiatrica riassun­
ta dui Presidente nelle sue linee 
generali, ni attesti che i due autori, 
i proff. Saporito e Freda, ne chia­
riscano oli elementi più importanti. 

Questa ponderosissima perizia è 
composta di nove capitoli conte­
nenti nell'ordine: la descrizione del 
/atto, un profilo degli attori dpi 
dramma, un'analisi degli scritti del­
l'assassina, l'insieme obiettino del­
l'imputata (due capitoli) e le con­
siderazioni cliniche e medico-legali 

Iti ognuno di questi capitoli il 
prò/. Saporito va tessendo una sor­
ta di cortina protettiva per sepa­
rare l'assassina dalla responsabilità 
del delitto, presentando la donna 
come un automa « schiava di tre 
nemiche occulte e insidiose ». Io 
squilibrio psicopatico, la sifilide ere­
ditaria e la tubercolosi. Prendendo 
le mosse dell'eredità neuropsichica 
patologica di Pia Caroselli e stu­
diandosi di provare come questa 
sinistra eredità abbia inciso sulla 
sfera affettiva della donna provo­
cando in lei una permanente sog-
gezione del raziocinio al seiif ;iuen-
to. il prò/. Saporito ha riempito 
700 fogli e ixissa di argomenti in­
voluti, di citazioni erudite, di ri­
chiami poetici, di galoppante nolo 
nel cielo della retorica, di esplora­
zione negli « abissi del pensiero », 
alternando perennemente il pedan­
tesco r i g e i s m o della terminologia 
pro/essionalc al barocchismo del le 
immagini letterarie più scontate e 
il nome di complicatissime malat­
tie a certi « pensierini » che pote­
rono trovare posto nell'album di 
qualche signorina dell'altro secolo. 

Cosi, dopo auerci parlata del­
l'» endocraniosi luetica che trae ri­
salto dalla presenza del treponema 
nel liquor della Bellentani » ci dice 
che le crisi giovanili di Pia a pian­
tarono come tanti chiodi nel bel 
mezzo del suo spirito i tremendi 
insolubili interrogativi fllotoflcl sul­
l'essenza della vita ». 

Che senso hanno nel la bocca di 
uno scienziato i concetti di « de­
stino i>, di «dialogo con gli abita­
tori dell'ai d» là », di « Dio ignoto », 
di < domani » ptà abbastanza equi­
voci sulle labbra di un letterato 
intimista" 

Quale, si chiede l'esperto psichia­
tra, la costante inferiore della Bel­
lentani? « Superare e superarsi per 
essere qualcuna e qualcosa bastan­
te a giustificare la sua esistenza. 
Di qui il suo tuffo iperbolico e lo­
gorante in tutti i rami della cultu­
ra che le si offrivano ». Quali? Non 
ci risulta che la confessa avesse un 
cervello di tipo eclettico rinasci­
mentale, un genio, come dire leo­
nardesco. D'altra parte non è facile 
trovare qualche cosa di « iperbo­
lico e di logorante » in quella eser­
citazione poetica a cui amava avvi­
cinarsi senza mettere mai la punta 
di un piede oltre il limite della più 
rana banalità. 

Ecco un esempio dei suoi Canti: 
la poestola dedicata al marito in 
un anniuersario del le nozze. 
Io voglio che la vita ognor t'eviti 
dolori, e gioia solamente 
e pace e felicità ti dia 
per sempre ed unita alla tua Pia. 

E in un'altra compotizione ci dirà 
che i sogni: 
Mi dan del viver grigio l'amnesia 
so d'essere un'illusa nel mio cuor, 
ma so che sol cosi ha del color. 

Brutte poesie, d'accordo. Ma se 
lo scrivere brutte poesie fosse un 
indizio di anormalità quante colle­
giali, e quanti intellettuali adulti 
sarebbero chiamali a finire i loro 
giorni in un manicomio! 

Ma basta, un verso zoppo, una 
strofa mal costruita, per fornire il 
destro allo psichiatra per trarre 
considerazioni sulla totale infermità 
di mente della contessa. E veniamo 
alla spiegazione del fatto così come 
ce la offre l'autore della perizia: 
« Il colpo di riL'olfella da lei spa­
rato in quella notte oscura e il 
mancato o i mancati colpi succes­
sivi furono l'equivalente dinamico 
di tutte le morbose energie com­
presse, nate da tutti gli stati di 
angoscia addensatisi negli ultimi 
tempi ». 

Ora noi non intendiamo pole­
mizzare sulla esistenza ad uno sta­
dio p iù o meno grave delle malat­
tie ereditate o acquisite dalla Bel­
lentani, ma ci sembra che le « tre 
nemiche occulte» n'ano andate tra­
sformandosi lungo i meandri della 
perizia in tre implacabili dirinitd 
che atrrebbeTo tiranneggiato ogni 
istante di vita della contest i schiac­
ciandola sotto il peso di una'* ma­
ledizione » trnt/i con i colori della 
più tetra Apocalisse. 

E questa è senza dubbio una in­
terpretazione un po' troppo bene­
vola di quel colpo di pistola. 

Come è nato il prof. Saportlo 
è giunto insieme al prof- Freda 
da Averta per rispondere a cinque 
quesiti formulati dalla difesa a 
chiarimento delle perizie: 1) jul 
ralore dei dati ereditari e sulle 
fonti a cui sono state r.ltinte le in­
formazioni; 2) sugli stati emotipf 
e passionali m relazione all'arti­
colo 90 del C.P.: 3) sulle attuali 
condizioni dell'imputata; 4) sulla 
personalità del Sacchi in rapporto 
all'atto compiuto dalla dcina; 5 ) 
sul calore dei sogni di Pia-

Presidente: ha costituzione iste­
rica è per sé stessa malattia men­
tale? 

Prof. Saporito: No. se non inter­
vengono altri fattori patologici che 
incidono sull'intelligenza. . 

P.G.: La tubercolosi e la lue 
procurano sempre squilibri psi­
chici? 

Prof. Saporito: In linea assoluta 
non si può affermare, ma spes­
so sì. 

P.G.: Ella cosa può dirci del 

sistema con cui sarebbe stata ac­
certata la presenza del germe leu-
tario nel liquore dell'imputata? 

Prof. Saporito: Ci siamo affidati 
alle risultanze analit iche del pro­
fessor Califano, uno specialista 
dell'Università di Napoli. 

P. G. (ironico): Un professore 
dell'Università di Milano ha detto 
a me che sarebbe stato curioso di 
vedere le fotografie di quei germi. 

Avv. L u g a n i : Questa è solo una 
battuta di spirito. 

P. G.: Lo vedremo. 
Piccolo, smilzo, calvo con i radi 

baffi bianchi e gli occhiali d'oro 
senza stanghetta, vivacissimo e lu­
cido nonostante i suoi 83 anni il 
professore difende animatamente 
la sua tesi con un tono che non 
lascia dubbi sulla fermezza della 

La contessa nel manicomio ili 
Aversu. In questo ntteggìamento 
In ritrassero ì fotografi ilei granili 
rotocalchi per avvalorare la tesi 

della sua pazzìa 

sua convinzione. Tuttavia le sue 
convinzioni non hanno avuto po­
tere di inodificare l e nostre. E pri­
ma di tutto questa: che con tuttu 
la sua buona fede il venerando 
professore, avvezzo du mezzo se­
colo alla vicinanza di delinquenti 
feroci e ottusi di bassissime ori­
gini abbia provato di fronte alla 
Bellentani, contessa, - intel lettua­
l e , . e rimatrice un volontario sen­
so di pietà e benevolenza ispirato 
da una istintiva solidarietà di clas­
se. Una solidarietà di classe — di­
ciamo subito per evitare equivo­
ci — che non ha nulla a che ve­
dere con quella che si manifesta 
sul terreno scoperto degli interes­
si ma pur sempre operante in 
quello assai più complesso delle 
reazioni mentali e a cui non sono 
mai sfuggiti nel tempo neppure gli 
amministratori della giustizia. 

Ma certamente non sarà su que­
sto punto che dopo il riposo di 
domani e di domenica, lunedì la 
Parte Civile darà battaglia alla pe­
rizia di Saporito. 

GUIDO NOZZOLI 

Nella riunione dei giorni 6 e 7 
febbraio la Direzione del Partito 
« ha preso i primi accordi per or­
ganizzare l'aiuto che tutto il partito 
darà alle popolazioni meridionali 
nella loro loua per cacciare dai co­
muni le cricche reazionarie, per dare 
i comuni al popolo e alle schiette 
forze meridionaliste, per la demo­
crazia, per la rinascita del Mezzo­
giorno, per la pace ». 

La decisione della Direzione si ri­
collega a quella presa dal VII Con­
gresso del Partito in merito alla 
« svolta ». « La svolta nello svilup­
po del partito e nella creazione di 
vaste organizzazioni di massa nel 
Mezzogiorno e nelle isole non deve 
essere considerata come un compito 
esclusivo dei comunisti e delle or­
ganizzazioni meridionali. Affinchè 
questo processo si compia rapida­
mente e con successo occorre che tut­
to il partito e in primo luogo le or­
ganizzazioni delle regioni più avan­
zate, si sentano investite di questo 
compito di importanza nazionale e 
diano un loro contributo in mezzi 
e uomini ». (Dalla risoluzione orga­
nizzativa del VII Congresso). 

Ai grandi e importanti problemi 
riguardanti la « svolta » indicata dal 
VII Congresso si aggiungono il si-

f nificato e l'importanza politica del-
a prossima competizione elettorale, 

la quale non può essere considerata 
puramente e semplicemente la con­
tinuazione di quella svoltasi la pri­
mavera dello scorso anno. La crisi 
politica, economica e sociale nel Pae­
se si è ulteriormente approfondita 
e su scala internazionale l'imperia­
lismo americano ha spinto ancor più 
avanti la preparazione bellica. L'at 
teggiamento che le autoriti gover 
native hanno tenuto nei confronti 
dei problemi inerenti alle alluvioni, 
la faziosità verso gli impiegati sta­
tali, gli scandali giudiziari e quelli 
fiscali, ecc. hanno ulteriormente in 
deholito il monopolio politico della 
D.C. e aumentato il prestigio dei 
partiti e delle organizzazioni dello 
schieramento democratico. 

La condanna che il corpo eletto 
rale meridionale si appresta a dare 
al partito della guerra e della fa 
ziosità assumerà un significato poli­
tico incalcolabile, non solo perchè 
segue a quella dello scorso anno, ma 
soprattutto perchè espressa dalle po­
polazioni delle regioni più depresse 
e più colpite dalla politica di guerra 
e di discriminazione del governo de­
mocristiano. 

I dirigenti della Democrazia cri­
stiana e delle organizzazioni cleri 
cali prevedono la condanna popo­
lare e già si affannano alla ricerca 
delle misure utili a scongiurare il 
severo giudizio. Non hanno più fi­
ducia nella legge « truffaldina » e da 
alcune settimane tutte le organizza­
zioni clericali hanno dato inizio ad 
una febbrile attività preelcttoralc, 
alla quale partecipano direttamente 
altissime gerarchie del Vaticano. Tut­
te le organizzazioni statali vengono 
mosse dalla D.C. a scopo elettora­
le. Non vi e ministro o sottosegre­
tario, prefetto o gerarca clericale che 
in un modo o nell'altro in questi 
giorni non abbia « murato » o si ap­
presti a « murare » la « prima pie­
tra » di qualche opera pubblica, pro­
messa e annunciata altre decine di 
volte e mai cominciata. La stessa spe-

UNA DICHIARAZIONE DI SANTI 

Il "no., degli industriali 
intensificherà la lotta 
Martedì si riunirà l'Esecutivo della C.G.l.L. 

L'on. Sant i , Segre tar io de l la 
CGIL, ha fat to l e s e g u e n t i d i ­
chiarazioni s u l l e c o n s e g u e n z e dei 
risultati nega t iv i del l ' incontro a v ­
v e n u t o g i o v e d ì fra l a C o n f i n d u -
stria e le organizzazioni de i l a ­
voratori . 

« H o notato c h e i g iornal i c o -
sidett i di in formaz ione t endono a 
min imizzare i l « nul la di fa t to » 
del l ' incontro, la cui g r a v i t à i n ­
v e c e non si p u ò sot tacere . I n e f ­
fetti la Confindustr ia ha d e t t o di 
n o in m o d o chiaro e d esp l i c i to a 
tut te l e r i ch ie s te a v a n z a t e d a t u t ­
te le organizzazioni de i lavorator i 
ind is t intamente . L e r i s p e t t i v e p o ­
sizioni s o n o così b e n chiare , c o ­
m e de l res to l e s i n g o l e responsa 
biUtà. 

« I pretest i addot t i da l la C o n ­
f industria p e r r i f iutars i di en tra 
re ne l m e r i t o s t e s s o de l l e v a r i e 
r ivendicaz ion i s o n o cos i fragi l i 
c h e n o n p o s s o n o a s s o l u t a m e n t e 
rivestire la m i n i m a va l id i tà . La 
Conf industr ia s i è infat t i r i c h i a ­
mata p a r t i c o l a r m e n t e a l l e in i z ia ­
t i v e l e g i s l a t i v e in corso da parte 
de l g o v e r n o (tassa de l 4 per c e n ­
to su i sa lar i ) . Ora, a parte la p o ­
s iz ione d e l l a C G I L nei r iguardi 
di q u e s t o p r o v v e d i m e n t o , c'è da 
o s s e r v a r e c h e l a Conf industr ia 
t e n n e u g u a l e a t t e g g i a m e n t o n e ­
g a t i v o v e r s o l e richieste di a u ­
m e n t i sa lar ia l i a v a n z a t e da l la 
C G I L già d ivers i mes i fa, q u a n d o 
c ioè la tassa sui salari non era 
ancora ne l la m e n t e del min i s t ro 
c h e l'ha proposta, 

« Per tanto , a chi ci d o m a n d a 
cosa f a r e m o ora, la nostra rispo­
sta è ques ta : cont inuare n e l l ' a ­
z ione s indacale , intensi f icandola . 
f ino a q u a n d o la Confindustria 
n o n si deciderà ad accog l i ere il 
pr inc ip io del la necess i tà di a u ­
m e n t a r e le retribuzioni dei l a v o ­
ratori s e d e n d o al t a v o l o d e l l e 
t ra t ta t ive non p e r r iunioni esplo­
rative m a c o n c l u s i l e . 

« N o n o s t a n t e ta lune d i f f erenze 
n e l l e rivendicazioni a v a n z a t e , è 
e v i d e n t e che il problema d e l l ' a ­
z ione s indacale si p o n e ora a n ­
c h e per l e a l tre organizzaz ioni 

« In conseguenza — ha c o n c l u ­
so Sant i — noi s i a m o certi c h e la 
ingiustif icata Intransigenza n e g a ­

t iva de l la Conf industr ia n o n f a ­
rà che accrescere ne i lavorator i 
di tutte l e organizzazioni , l a c o n ­
sapevolezza del la neces s i tà de l la 
più fraterna un i tà su l t erreno c o ­
m u n e de l l 'az ione ». 

Ieri «era, intanto, la Segreteria 
della C.G.l.L. ha convocato per 
martedì 11 marzo alle ore 21 i! 
Comitato Esecutivo confederale. 
All'ordine del giorno figura un solo 
punto di grande importanza: e Esa­
me della situazione sindacale dopo 
il rifiuto opposto dalla Confindu­
stria al le richieste della C.G.l.L. e 
delle altre organizzazioni s inda­
cali ». 

culazione viene messa in atto ovun­
que i democristiani sono costretti ad 
applicare la « legge stralcio », sotto 
la pressione dei lavoratori della terra. 

In campo politico, sul terreno de-

f;li « apparentamenti », intenso è il 
avoro deJla D.C. al fine di mante­

nere i suoi legami con i fascisti e i 
monarchici e con tutte quelle for­
ze, che già bloccarono con essa il 
18 aprile. 

Naturalmente anche le organizza­
zioni popolari si sono già messe in 
movimento, sorrette e incoraggiate 
dalla lotta unitaria di masse sempre 
più grandi di lavoratori d'ogni ceto 
sociale. La loro e però una lotta 
dura, combattuta con scarsi mezzi 
contro forze ricche di aiuti materiali 
d'ogni genere. 

Da ciò scaturisce la necessità di 
un adeguato aiuto in mezzi e in uo­
mini qualificati alle nostre Federa­
zioni impegnate nella competizione 
elettorale, da parte di tutto il Par­
tito e specialmente delle organizza­
zioni di Partito e di* massa più forti. 

Notevoli e significativi sono gli 
esempi che già si cono.-cono in que­
sto senso. Ecco la cellula « O. Fran-
gioni » di Livorno che mette a di­
sposizione, a sue spese, un compagno 
qualificato per il lavoro elettorale 
nel Meridione, ecco la sezione Reg­
giane « A. Ferrari * di Reggio Emi­
lia, che chiede gli venga assegnata 
una sezione del Mezzogiorno per aiu­
tarla nelle elezioni e nella realiz­
zazione della « svolta ». Numerosi 
segretari di federazione e membri di 
segreteria hanno compiuto recente­
mente ispezioni e sopraluoghi nelle 
federazioni meridionali, dando un 
contributo nel lavoro e rendendosi 
conto della necessità di aiutare que­
ste organizzazioni. 

Ecco la federazione di Savona, che 
mette a disposizione quattro gomme 
per macchina, materiale di' cancel­
leria, abbonamenti a giornali e ri­
viste e altro materiale, mentre la 
Federazione di Ravenna ha elaborato 
un importante piano di lavoro po­
litico e dì aiuti, che comprende fra 
l'altro: invio di 5 compagni e di 2 
compagne in occasione delle elezioni, 
contributi al fondo elettorale, pac­
chi libri, materiale di propaganda e 
di ufficio, oltre 100 abbonamenti al-
YUnità e ad altre pubblicazioni di 
partito e di massa, due posti alla 
scuola provinciale di partito, gite 
sociali in alcune provìnce meridio­
nali, inserimento nei corsi di partito 
di lezioni e di conferenze sui pro­
blemi del Mezzogiorno, oltre 20 con­
ferenze pubbliche con dibattito e il­
lustrazione degli stessi problemi sulla 
stampa democratica locale. Ecco la 
sezione di Castclnuovo dei Sabbioni, 
la quale offre a una sezione della 
provincia di Catanzaro un abbona­
mento all'Unità, materiale di can­
celleria, stampa, libri ecc. 

L'esempio della Federazione di Ra­
venna merita un attento esame da 
parte di tutte le federazioni e spe­
cialmente di quelle più forti. » 

Non in tutte le organizzazioni sì 
è già arrivati a comprendere il si­
gnificato politico degli aiut; « in 
mezzi e uomini » da dare alle fede­
razioni impegnate nelle elezioni e 
per la « svolta ». Vi e, in generale, 
un grande impegno da parte delle 
federazioni e solo qualche resistenza 
« giustificata » e qualche tentativo 
di risolvere il problema in modo bu­
rocratico, sul terreno della semplice 
quantità e non della qualità degli 
3Ìuti da fornire. Dobbiamo vincere 
rapidamente queste incertezze e da­
re maggiore slancio e p'ù contenuto 
politico all'emulazione per gli aiuti 
al Meridione e alle Isole, sia nelle 
organizzazioni provinciali di partito 
e di massa che nelle loro istanze di 
base. 

Le sezioni, le cellule e ì gruppi 
di partito: la F.G.C.I. e le altre or­
ganizzazioni di massa possono e de­
vono dare il loro contributo per la 
grande « svolta », per il rafforza­
mento della lotta unitaria delle mas­
se lavoratrici meridionali, per la ri­
nascita di queste regioni e per la 
prossima competizione elettorale. Il 
successo di questa lotta è nell'inte­
resse di tutto il movimento democra­
tico unitario iraliano, il quale, nel 
suo insieme, deve sapere contribui­
re alla vittoria. Più alto sari il con­
tributo politico e in uomini e mezzi 
da parte di tutte le organizzazioni 
democratiche e più grande sari la 
vittoria popolare sulle forze della 
guerra e della conservazione. 

P I E T R O V E R G A V I 

COLLABORAZIONE FRA SCIENZA E INDUSTRIA 

VISUS DI DOCENTI E SIODIOSI 
al OD Rider» staiilimiln cinici 

Attiva partecipazione italiana alla crociata 
anticarie che si conduce in tutto il mondo 

L'Italia partecipa attivamente 
alla crociata anticarie che si sta 
conducento in tutto il mondo. 
con 11 contributo dei suoi stu­
diosi e della sua industria, la cu! 
collaborazione ha consentito Im­
portanti risultati, sopratutto con 
l'impiego del fluoro che in Ame 
rica ed In altri Paesi è già spe­
rimentato e conosciuto da tutto 
il pubblico come l'elemento anti­
carie per eccellenza. 

Nel quadro di questa collabo­
razione e dell'interesse che gli 
studiosi pongono al progresso In­
dustriale per un aggiornato ade­
guamento delle paste dentifrì­
cie offerte al pubblico, va con­
siderata la visita compiuta ai 
modernissimi Impianti della So­
cietà CHLORODONT, ad Albìate 
presso Milano, da un numeroso 
gruppo di docenti universitari e 

specialisti, rappresentanti le più 
apprezzate scuole italiane, fra cui 
il prof. Silvio Palazzi. Direttore 
della Scuola di Specialità In O-
dontoiatria dell'Università di Mi­
lano e della Clinica Odontoiatrica 
della Università di Pavia e fl 
Prof. A. Seppilli. Direttore dell'I­
stituto di Igiene della Università 
di Perugia. 

Gli stabilimenti CHLORO­
DONT — il dentifricio che affian­
ca alla sua azione profilattica 
quella delle mentine al fluoro, 
efficaci per tutta la giornata nel­
la funzione anticarie — sono r i ­
sultati, agli studiosi e al medici 
In visita, forniti di attrezzature 
e di apparecchi scientifici moder­
nissimi. degni del nome di que­
sto prodotto, diffuso In tutto II 
mondo. 
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